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Restart 
Past Post Production, la nuova collezione di Maurizio Navone.
Pottergeist 
Imago Mundi, handmade by Maurizio Barberis,  a cura di Patrizia Catalano





Una piazza chiamata via è già un buon punto di partenza per parlare di strane assonanze. 
Una piazza, la via Brisa, dove convivono una torre del 1100, un bel progetto residenziale contemporaneo, Palazzo Gorani, un blocco per uffici a firma di Piero Portaluppi, 
le rovine delle antiche terme romane, edifici neoclassici, come Palazzo Moriggi e Novecento, 
di un bel modernismo anni 60/70. 
Tutto questo è Milano, una città fatta di dissonanze che diventano assonanze. 
Qui Lineapelle ha individuato la sede del suo showroom espositivo, occupato, 
nelle date del FuoriSalone, da due eventi: Restart, Past Post Production, collezione di arredi, 
luci e complementi  disegnata da Maurizio Navone, e Imago Mundi, vasi, terracotte, tappeti, arazzi e piccole sculture di Maurizio Barberis by Pottergeist. 
L'intenzione è di dare vita a un progetto di condivisione,  oltre che dello spazio fisico, anche  
di alcune linee di convergenza culturali, dissonanze che si trasformino in assonanze, in parte formali e in parte di comunicazione. 
















Restart 
Past Post Production, la nuova collezione di Maurizio Navone.

Durante la Milano Design Week 2018 Restart presenta la sua nuova collezione in via Brisa 2, nel cuore storico della città, in uno spazio ospite di molteplici sensibilità.
Se la serie delle scatole della memoria è stata il punto di inizio, a tredici anni di distanza Restart rilegge il tema con un progetto in cui contenitore, prodotto, storie, citazioni sono condensati in un unico manufatto: un box aperto di 120 x 120 x 30 cm con fondale cangiante capace di ospitare valori e prodotti del marchio. 
Ed è all’interno di questo impianto scenico che trova spazio la rinnovata collezione Restart 2018: 
una famiglia di lampade in cui il focus si sposta dalla forma dell’oggetto alla temperatura della luce emessa, un tavolo saliscendi che ci accompagna dal pranzo al the del pomeriggio, un sideboard capace di rileggere le funzioni dei contenitori del tinello marron di contiana memoria, una famiglia di servomuto il cui uso si trasforma migrando dal bagno alla zona giorno.
Restart 2018 continua a giocare su rimandi, dialoghi e confronti con il sempre esistito, intrecciando riflessioni sulla merce e sulla creazione di valore sostenibile, proseguendo i suoi esercizi su pensieri azioni opere tempo.

Pottergeist 
Imago Mundi, handmade by Maurizio Barberis,  a cura di Patrizia Catalano

Imago Mundi, 20 oggetti handmade di Maurizio Barberis a cura di Patrizia Catalano
Un tappeto, un collezione di wallpaper, un arazzo, una serie di vasi e piccole figure di terracotta, 
sono le immagini per la fondazione di un Mundus corporeo

Una serie di superfici e di forme che compongono un mosaico di significati e rimandano alla relazione del corpo dell’uomo con lo spazio e con la sua centralità 
La pelle, la superficie, luogo delle sensibilità significanti, diventa portatrice di segni e simboli che condivide 
con le cose del Mundus, che, attraverso il labirinto dei significati evocati dal disegno-design, vengono messi in relazione con il corpo dell’uomo

I vasi, come i tappeti, recinti di significati arcani e arcaici, sono tra tutti gli oggetti domestici i più ricchi portatori di immagini simboliche, da sempre  icone evocatrici del sacro
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Pottergeist
In pursuit of beauty
 
un progetto di
Patrizia Catalano e Maurizio Barberis
 
 

 
per un’arte da camera

. Pottergeist è un progetto a-convenzionale, un contenitore di immaginari poeticamente orientati,
che si pone l’obiettivo di riconnettere  il mondo degli oggetti d’uso, le arti applicate,
con i linguaggi e le forme delle arti visive

. Pottergeist cerca un nuovo orizzonte per l’arte, una nuova opportunità di penetrazione,
affinché diventi portatrice di un significato di diffusa bellezza, che deve essere necessariamente generata
al di fuori del luoghi consacrati dell’arte contemporanea

. Pottergeist intende restituire centralità all’opera in quanto prodotto dell’uomo,
e, soprattutto,  intende produrre significato e autenticità generate da un rapporto
di condivisione, partecipazione e consenso, tra l’arte e i suoi fruitori

. Pottergeist è un progetto itinerante, che vuole operare in campi aperti, liberi da condizionamenti, non normati,
al fine di restituire all’opera maggiore autonomia e valore.
Spazi non consueti, non convenzionali, con cui creare un rapporto di empatia formale

. Pottergeist è un progetto poeticamente modulato, una porta che, attraverso le forme dell’arte, vuole aprire dimensioni cognitive ed esperienziali molto antiche, che non fanno parte dell’esperienza fenomenica del mondo comune,
pur essendo parte integrante della natura dell’uomo.
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Restart si muove sui confini del sempre esistito con  progetti in cui recupero, reinterpretazione e riuso incrociano i bisogni delle nuove vie della sostenibilità. 

Sono oggetti d’uso quotidiano, una luce, un tavolo, una sedia, una mobile; un’intera collezione disegnata oggi con la pretesa di collocarsi fin da subito all’interno del sempre esistito. 

Gli ottoni parlano con il cemento, la corda si adagia sul ferro trattato, i legni
sono recuperati da pannelli pre-esistenti e poi come sempre i rimandi:

la sfida titanica con la famiglia dei servomuto,

i dialoghi con la fotografia nei piani dei tavolini, le citazioni dirette

al barocco delle specchiere e le librerie in cui carte

libri, oggetti e memorie  trovano i propri spazi dialogici
con le ritualità temporali del contemporaneo.
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